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. L'AUTORE AL PUBBLICo.
*** - -

-

A prefente Commedia era stata deftinata

- per il venturo Carnevale , per cui non fi è

proſeguito l'argomento della medefima, e fi è

fcritta la Farfa ; ma una indifpenfabile neceffità

del Teatro ha fatto sì, che queſta fiegua per

terza Rapprefentazione appreſſo all’altra mia

Le Trame Delufe . - -

Niente diffiniile è il credulo da quello dell’

anno fcorfo , ch’il Ragguardevole Pubblico com

patì generofamente , a riferba di una fola Sce

na aggiunta, e due arie dell'ifteffo Maeſtro Ci

marofa , in grazia delle Virtuofe , che fono nue

ve per la recita del medefimo. ---

Sarei petulante, fe chiedeffi al Pubblico nuo.

vo compatimento per la mia Opera , imentre

il medefimo ne ha già dimoſtrati i più veraci,

e benigni contrafegni , da me non meritati .

Vivi felice. -

* .**
-

|

, . # . ... " -

La Mufica è del Sig. D. Domenico Cimarofa

Maeſtro di Cappella Napolitano all’attual fer

vizio della Real. Cappella, e Maeſtro del

Confervatorio dell'Oſpedaletto di Venezia.

Inventore, ed Architetto delle Scene

Il Sig. D. Domenico Chelli Profefore della

Nôbile Accademia Fiorentina , coll’ onore

» di Ajutante della Real Foriera di S. M.

| ( D. G. )

| 為 黏 A l -

enventrice, e Direttrice del Veſtiario

La Sig. Antonia Buonocore , Appaltatrice del

Veſtiario del Real Teatro di S. Carlo,
A*
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NQRINA Donzella prefuntuofa, promefa Spo.

fa a D. Catapazio • . · -

La Sig. Marianna Santoro Limperant: ,

ORTENZIA amica di Norina , venuta alle noze

ze dęlla medefima, amante di Tiburno . "

-- Li sig. Caterina Fiorentini · -

LESBINA confidente di Norina .

La Sig. O fola Mattei . . ;

MADAMĀ FILINTA incombenzata per gli ar

redi di Norina.

. La Sig. Tereſa Errighetti. |

D, CATAPAZIO Benefiante Napoletano, uomii

credulo , che viene a ſpoſar Norina. -

Il Sig. Gennaro Luzio. -

D. ASTKOLABIO Padre di Norina ignorante

e ciarliero, - - :

Il Sig. Serafino Elafo : . . -

TIBURNO Vagabondo , ed impoftore , amant

non corriſposto da Norina . . -

Il Sig. Luigi Bru/chi . * ---- 1

FILEER’fo Cameriero di D. Aſtrolabio.

Il Sig, Ale/andro Fontana .

-
*- * -

|

со м РА & & E.

*

Di servi in caſa di D. Astrolabio.

. Di finti Cinefi con Tiburno.

*
La Scena è in Napoli .
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ATTO PRIMO.
# s C E N A P R 1 M A,

* , ,

Camera ,

鷺

|

Tutti (~\Ueft' aurora così bella }

娴 Mai non giunga a tramontare;} ''

* Lungi fia la rea procella

Dalla ſua ferenità . - --

:Mad, Mio Signore le fittucce, |

... Le blondine fon mancate :

|- Colla fretta -- maledetta

* – He abbagliato al mifurar. |

Aſ?. Non è nulla. Coſpettone ! ' -

|- Da Parigi, e da Lione |

曦 . Or verranno adesto quả.
* * Fhi Lesbina che fi 器 2

Les. Si fatica a tutta pofa:

Chi di sfogli qui lavora ;

Chi pollami lì diffoffa , . - -

| - -- Ed in moto ognuno ſta • ** , , ,

A/t. Bravo viva veramente , - "

| . , Bel piacere è queſto quà . .

d. Astrolabio, Lesbina, Madama, e Filberto *

|- tutti in allegria . -

Per orcheſtra, e per huimieri .

Per gelati-, e ripoftieri :

- ... Mio Fiberto che fi fa ?

Fil. Nồn gi penfi for Padrone :

{ Reſta tutto a pênfier mío ,

- Per tai eoſe ci fon io ,

- Nato appỏffa in verità. "

A. Bravo viva veramente

| Bel piacere è queſto quà . ;
zuttệ Queft Aurora così bella ec,

- - A 3 Aſt,

- - -

** * * *

|



Aff. Madama immortalafevi , . * * * * .

Per queſto matrimonio di mia Figlia . '

Lei faccia tutti i sforzi, e fi figuri

Che in queſta fertimana £ 1

Quì doveffe fpofar la gran Sultaná :

Mad Lafciatevi fervire. Ho dato l’ ordine

A Filberto di quel che mi bifogna . -*

Aff. E ben vola a fervir rofto Madama... via Fil.

Preſto. Mad Signor levateni - ** **

Una curiofità : vorrei fapere

Codeſto Matrimonio ? ? -- ...

A/t. Eccolo quà - ( ; ､

Voi fapete qual pezzo . . .--

Di figlia ho partorito! Da più tempa

Me ne chiefe la man D. Catapazio, “, - -

Uomo d'un fondamento eguale al mio : ***

Quì fi afpetta a momenti, e a me conviene

Con un feſtin difimpegnarmi bene .

Les. Ma che feſtin Madama ! In fino ad ora

La fpefa che fi è fatta - -

E' cofa da ftordire veramente .

Aff. Eh freddure di miente. Io nello ſpendere

Sono beſtia ; ecco quà : treni fuperbì, *

Ricche ftoffe, e tre mute di Cavalli, -

Ed ho fatto venire -

Fin dal Perù dieciotto Pappagalli .

Ees. ( Che ciarliero: ), Afad. Braviffimo. :

Non v'è cagion più bella per lo ſpendere

Quanto ne' matrimonj. -

Ognun per queſta feſta, - | 4

Per farla con decoro,

Butta fenza riſparmio , e a fiumi l'oro, |

In tutti i Matrimonj - *

Che cofa ci vedete ? - - |

Un盟 continua -

Un maffimo piacer .

Si balla , e fi feſteggia, !

Si ride, e fi morteggia ; , , , .
---- » -

-
|

|-

- --



É vanno tutti in bando.

Le noje dal penfier ... via con Les :

} D. Astrolabio ſolo.

Oh mi fembran mill’anni |- }

Che decapiti il genero. Ora voglia

Iſtruir la mia figlia come deve

Prefentarfi allo ſpofo , * « -- -

Con un complimentuccio portentofoa via,

• S C E N A II. - |

Piazza . º

Tiburno, e Filberto . <*

|

-

|- -

}

իi5, Unque la tua Padrona già fi fpofà 2

:

! Con quel fcioccone di D. Catapazio

E di me più non cura ?... Fil. E fatto tutto.

Łui manca fol per farfi il matrimonio ,

E fi aſpetta a momenti, Tib. (Anima ingratas

Diffe che non-mi amava, *

Ributtò la mia fiamma allorche chiefi

3La deftra fua, ed ora . . . ) Orsù. Filberfo

Queſto è un zecchino. Tutto ciò che avviene

A me lo riferifci . ( Una ruina * . . .

Ho da mettere in mezzo a, queſti Spofi.)

Fil. Voi fapete, se io |

Sò ben difimpegnar l'officio mio. νία.

| 3

Tib. Mie frodi ora bifogna

· Teffere un’impoſtura da Maeſtro.», penſa;

|
A

|

Così fi faccia. Ho già penſato · òh eccolo.

Già fen viene l'amico -

Qyì mi ritiro per formar l’intrico, fi ritira.

-- S C E N A III,

D. Catapazio caricatamente vestito da Spafo,

e Tiburno in diſparte.

Cať. He Zița accuoncio, e guappo

Ncofcienzia mo fonc' io ,

Che sfizio bene mio. -

, La fpefa nc’avarrà , -

Quanno vedrà chiís uocchie,

Sto nafo profilato, , , :

A 4
* ,

_ ്ഷപശ്ച
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Mme diciarrà la spoſa: - |

... Puozz' effere fcannato க

Si bello-mmeretà . - -

-Che fchiatta trapazzofa · . . “ -

Davero voglio -fà. . - · ·

Ma che ? tenco na capo, lode a Dei ,

Ch’è affaje cchiù mafiata , . , / -

De la capo de Napole. Tib. Oh Amicone,

Cat. Oh Signor mio. Tib. Oh bravo, bravo, bravos

Cat.Non nc'è de che. Ti,Cariffimo: ĉat.Carone.--

* ( Ora vi che affecchienzia, ). , Tib. Caro Amica

Sei fimþatico affai agl'occhi miei .

CatrE tutta voftra : monce vò... Tib.Bellone, a

· Cat. Grazie... Tib. Garbato... Cat. E avafta ;

E che mımalora è argiento vivo, o è arteteca ?

Tib. Cofpetro ! tu quì fai -

Gran ſuperba figura ! Cať. Eh oggi amico

Faccio ii Zito... Tib. Ah! Cat. Ch'è ſtato ?

Tib. Oh quanto Aunico mio fei sventurato !

Ca. E comme? Ti. Ah tu non fai... ma bafta bafta.s.

Cat. Nò nò aggie pacienzia, comm’ amico,

Mme l'haje da vommecare ca la meuza.

Tib. Oh queſto... Cat. Embè... Ti. Ma poi...

Cat. E parla. Ti. E io parlerò perchè tu vuoi,

La Spofa tua amico, l’ hai perduta . .

Cat. Perduta ! e comme ; chi fe l’ha pigliata? -

Tib. Lo Spirito. . . Cat. Mmalora!

E ghiusto de moglierema - -

S'è ghiuto a nnammorare? Ti, Or fenti il fattọ.

Già molti pretenfor Norina anavano ;

Ma lei perchè di te d'amore è accefa -

Tutti fprezzò, or queſti per difpetto -

L'han fatta una fattura , . - * *

E par che la mefchina *

Sia fpiritata, ah povera Norina . -

Cat, Uh aneme de pece ! e comme faccio?

Io mò, mme jetto a mare. Ti. Afcolta il reſto .

Cat. Cchiù robba: Ti, Efa, ed il Padre ſon gelofi,
: * - ». Che*

},

V
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Che ciò űyfappia . Ør fe tu vuoi Amico 9

| Puoi fanarla. Cat. Chi? io ? Ti. Tu certamente,

y Cat. E fi chella mme dà de mano ncanna ,

Emme ſtrafoca é Tib. Oibò. Codeſto foglio (a)

Efente tiº farà da fuoi infulti ,

Tu intanto quando ftai da folo, a fola

Pungila un pò con queſto temperino,

Senza che lei ti vegga . Un pò di fangue,

Che gronda da quel fuo bel corpo offelfo

Sana la Spofa tua nel tempo iftefío.

Ca Ora vide! Ti.Tu penfi? Ca.Io mò... che ffaccio,.

Tib. Eh Amico queſta fola medicina - -

Può ficuro fanar la tua Norina. -

Cat. E mbè pruojeme ccà. Tib. Ehi bada bene,

Di non farti ſcoprir, che fai l'arcano , -

Altrimente il rimedio è tutto vano.

Cat. Cafpita , e che sò ciuccio.

Tib. Silenzio, e fegretezza. -

Opera con giudizio, e ſenza fretta .

( Il primo sfogo è queſto alla vendetta. }

Wanne Amico al caro bene , . . .

Ch’agitata è dalle pene ; |

, , ...» I ſuoi barbari tormenti *

Corri amico a riftorar. -

| – ( Queſto fcioeco è già imbrogliato,

|- « , Già caduto è nella rete ;

| L'altra trama, che ho penfato

Or bifogna concertar. ) via.

Cat. Ora vì "Zurfariello |

Porzì ha li mmerruojete ! . *

Ah. Spofa, e comme canchero . - *

** T'aggio da nguadià accosì nguajata!
: Senza de farfariello , , -

: Abbaſtanza la donna è ſperetata.s. vias -

** . .
ºx

|

\

/*

7

.. .." : "" A 5 : . SCE.«

(a) Gli dà una carta, che cava di faeca ·
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s c E N. А v. ،

Camera . - , ** *

Morina, indi B. Astrolabio. " ,

șWor. A Donna ch’è amante * * *

Si lagna, e fofpira, , , .

Languifee, e delira

, , Lontan dal fuo ben · · · · · · · *

- Ma poi la fperanza, - - - -

«... In dolce fembianza - |- -

Il cor dagli affanni - - --*

*-- Riftora nel fen. -

Non v'è che dir : se Anordà pena al core

La condiſce però colla fperanza ,

* -

Che ad ora, ad or nel petto |- »

, , Naſce così, che fà provar diletto - - - -

Aff. Figlia, unico aborto -

Delle vifcere mie, - - - - - - · ·

Oggi Papà ti vuole ; * * · · · · · -

Fabricare una nicchia frà gli Annali ,

De' più rari animali della Grecia. دهبه

Mor, Coine a dir? . Aft. Come a dire?

Subito che ło Spofo . . . .

Dà di cranio al portone, ed entra in cafa ,

Voglio, che ti prefenti *

In una foggia nueva, e fingolare : *

L’ordinario mi fecca, e fol mi piaccione

Le cerimonie ſtrane : s

Dunque il riceverai -

Come fan della Pería le Giorgiane . "

Wor. Spropofito spropofito. . . **

4/t. Spropofito! perchè ĝ. Mor. E fuor di moda

* Codeſto complimento . Al caro Spofo -*

- Io preſentar mi debbo z - *

. , Sulto ſtil di Pari gajó, e gentile . :: *

Aff. Ma figlia fuderai

Colle smorfie de Galli, che fi fpezzano

Volentieri con gran caricatura.

Ner. No fanfaíon, e ſenza affettatura.

. . . . . . .

* »

i
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Ast. E ben fà come vuoi: ... * , , NJ

Oh decoro paterno di tuo Padre !

} Nor. Che dite sono un’Aquila a penfare : »

A/t. Sei Figlia al Genitor , e che ti pare ! .

Nar. Quando verrà lo fpofo, e mi ritrova ,

Così elevata ívenirà per gioja. . v

A/t. Lo sà , lo sà, che fei - .

, Perfetto eſtratto de talenti miei. . . (a) *,

| Cos'è viene lo Spofo ?

: Nar. E giunto ? oh che allegrezza . . . *

Andiamo ad incontrarlo ... Afi. Non conviene ,

i Meglio è, che quì ri trovi;

Ma eccol di perſona , che già viehe . . .

S C E N A . V. - -

- * D. Catapazio, e detti. * -- 4

No. /TAro fpofino mio.. Cat. Mifericordia ...

Aft. Che fù? Ca.Papà lofpi ... ( oh te mmalora

Mò mme fcappava ). Aft. Animo

Via . . . Cat. Cara agge pacienzia ,

Ch'a mè da quanno nquanno

Ammore fà afferrarme , ;

Cierte tirrepetirre... haje vifto ancora

Na lumera . . . cipè . . . che ncoppa, e fotto sa

. , ( Io non faccio che canchero ne vorto. ) 1

Aff. Ah ah queſti fon moti fintomatici , -

Che fogliono aggrappare il mifintero . , *.

. Di tutti gli amorofi non è vero 3 , . - - -

Nor. E ben ſtaremo grave, giacchè lei * x:

Si elettrizza sì preſto all’accoglienza

|- Di una tenera fpofa. Cat. (Mo ch'ha ditto ? } s

Aft ( Ch'ha detto ? ha vomitate

; . Un rotolo di perle imbrillantate ! ) · *

- Cat. (Uh Çapo bella mia addò sì data ! ). . .
Aff. Coraggio , via coraggio: •

Imita Marco Antonio.

In quella gran Battaglia , , , , , - , -:

Quando affediò Giugurta . . . . . . *

| , * · · A 6 . : : Саf

: (a) Què una comparſa parla ſegretº a D. A/#

-
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tar. E io mò che fapeva; ea nzorannome

Avea da fa quà guerra . . .

Aft. Giúto cosi. Ho voluto . . .

Con queſta erudizion ſpiegarmi in parte : .

Queſta è guerra d'amor, quella di Marte .

MWor. Marte ama le bombe, で 。

Amor parole dolci . . . . . . .

A/t. Marte vuol cannonate, .

Amor tenere occhiate ... ' . . ,

Yor, Marte brama lo ſdegno, e la fierezza. . .

* Aff. Amor eoſette dolci, e placidezza . . .

Wor. Amor ... Aff. Marte . . . Cat. Mimalora . .

Papà io t’ aggio ntifo ; ma lo fatto

E' ca io a ſte guerre, che mme dice

Songo ancora Recluta. ( Ah ca la cera

E’ tönna de n’offeffa, fperetata , ) ;

Aff. Ha ragione. Norina - * : - ,

Principia a dirozzarlo .. cat. Che # a ſtrozzarlo ?

Nò ſtatte ſoda co lemmane. Ast. Ah figlio

Sei una rapa infana . Tu fconnetti ... :- -

Come un cavallo, e quel che mi difpiace

- Che fcornbuffulerai - - -

| H criterio filtrato đi mia figlia . * * *

Cat... ( E io penfo al barattolo -

* Che cheffa mine darrà, e tremmo fuoccio , }

' Nor. Nella ſcuola d'amore . . .

Ancora al bè a bà fta il mio Signore . . .

dſt. Orsù figli diletti - •

Vi lafcio in libertà .., Cat. Papà addò vaje ?

41. Or torno quì, cat. E aſpetta n’auto ppoco.

Chefta e la primma vota * :

Gh'io ftỏ da faccia a faccia a la mia fata ... *
Papà tu già mne ntienne, ' . . Y

E aggio fuggezzione . . . . . . . È«

4#. Suggezzione & Spropoſito efecrando ! |

ºeſ. ( Auh io non faccio comme farmentennere .)

4/#. Ho capito, ho capito: è ancor bambino |

Ma guarda adesto un poco l’atto pratico. ;
|-

-

* *:.



-
- 13

Orsù Norina mia -

Figurati che io foffi il caro Bene , .

| c:: a fpiegare ti vien d'amor le pene,

| Ecco quà io già comincio ,

Guarda bene, o figlio mio.:

| * Tutto quello, che fò io , ; ·

| Appuntin tú devi far .

| * '' Col Cappelio fotto al braccio, .

| |- Vita dritta, e gambe tefe, |

4 · Con un aria di Franceſe * * .

* * * * Così avrai da caminar. 。ベ
-

|- - ' . * * *

Con maniera graziofina · -

La manina prenderai, " " "

E così comincerai -

* ... Đờłcemente a favellar : . .

İdól mio, mio bel Teforo , * . . . .

**Quegli occhietti fon due ſtelle, 3 -

: |- Siete voi Pupille belle, º *

) - Che mi fate delirar , - - - -

Or fingiamo , che quì venga *

|- - Quel buon vecchio di Papà .

* Ehi figliuoli cofa fate? |

Quì all’amore ſtate a far ? * * *

Seguitate , feguitate , *** - : f :

| ... Vi dovete alfin fpofar. - }

Se la Bella vuol giocare , . .

E tu mettiti a giocar ; . . .

Se la Bella vuol ballare, *–

* * * E tu mettiti a þallar ; -

- Vuol parlare, cicalare, |

- Vuol ítar ferma, paffeggiare ,

|- Tutto alfin tu devi fare - - *

· · Senza punto replicar. .. , * *

: T'ho abbozzato un poco il quadro -

* . Tu lo devi riteccar . . . via *s*

- . - SCE;



s C E N A VI. . . .

D. Catapazia, e Norina . -

ĉat, {Bº: nce venga. Se n'è ghiuto,

- E mò cca mmiezo vide

- No fpaffetto addavero . ) Nè mio bene. . . .

Wor. Si fieda , e sbucci. Cat.(Sbucci! m' ha pigliato

Pe turzo, o paſtenaca. ) ; /iedono.

NoSbucci. Cat. Maio sbucciarei fe... No.Mi ferifca

Il Malleolo del Timpano . Cat. ( Oh mmalora ·

Sa ca l'ho da ferir col temperino . ) - .

Nºr: }; bene non parlare? cat. E lei mi ha detto
Di ferirla... Nor. Sicuro - -

Il Timpano fi fugle - *

Ferir colle parole, è cefa nuova ?

Cat. Gnernò è cofa vecchia . ( Vi che razza

De parlà ſtrampalato fà fto fpireto )

E accoſsł gioja mia, or per sbucciare a

O fia ferire, a comme dice lei ,

Dimme te fiente niente : z

Nor. Ah ! Cat. Ch' è ſtato ? Nor. Nel core

Il Nume Arcier mi ſtrazia in tutte l’ore -

Cat. ( Chift' è l’ amico ! ) Algiero figlia mia

E ftato fempe un Turco rinegato »

E a me me ne difpiace , . . . . .

Che nel torchio Turchefco , *

Jufto tu nce fi data. ( Ih che digrazia!

Cheffa fta bella, e bona -

E tene chiffo fpuonnole ! ) :: :

Wor. Oimè da lumi tuoi...(a) Ca. A me? No.Il Figlia

Di Citerea già prende per ferirmi · -

" Lo ſtral dal fuo turcaffo. . . .

Pietà . . Cat. ( Oh potra d’ oje,

Mò tunno Sautanasto -

Me ne carrea.) Nor. Pietà... Cat. (Lo temperino

Me*bęfogna allesti.) Nor. Non mi riſpondi?

Cat. Ah tu in queſto ſtato

Che ſtaje preſentemente, core mio,
Nen tº rozzo reſponnere, .. Wør.

-(a, 3 alzano.
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Nor. Spiegati , io non t'intendo, * -

Cat. E queſto è il fatto.

Ca non pozzo ſpiegarine. Nor. Anima mia

Ah, confolami alfin, folleva ormai * * *.

Da-tanti affanni fuoi la tua Norina . . . -

Cat... Dirò... vorrei. . . Spofina . . . . . . A

Non fei tu che favelli : • |

Ma fono i farfarelli ,

Ghe ftanno ncuorpo a tè .

Nor. Spiegati meglio, o caro, : *

: Parlami almen più chiaro , )

- - Qytetto linguaggio oddio *

sº « E' ofcuro affai per me . . .

Cat. Figlia me ntemno io . . . -

Nor, Parla bell'Idol inio, , , *

Cat.' Non poffo oibò parlar . . . . . . . . .

Nor. Erben fpietato, e barbaro , *

La povera Norina ::. . . . . . .

= Biängendo or, fe me và . . . . . . .

» " Norina vuol partire . |

Cat... :( Mò che amme ſtà de ſpalla -

Befogna, darle mò. ) . r . .

Mentre vuol pungerla col temperino » Norina /è

ne avvede , e grida « * · · · * *

Nor. Ah crudele, gente aita . . « |

Cat.' ( Oh malora sò ſcopierto, ), - -

* - S C E N A VII. . .

i D. Astrolabio, Lesbina, e detti ·

А/?. Ofa è mai queſto fchiamazzo • • •

Les, ** Signorina cos' avete # -

Mor. Del mio fangue un empia fete

|- Hà quel barbaro crudel . *

Af?. Oh che fento ! ... Cat. Non è bero . . .

Les. Ecco il ferro memfognero .x

, gli toglie, il temperino.

Aſf. Cofa vedo! Ah malandrino! · · · · -

Colla Spofa il temperino

. Tu pretendi d' adoprar ?
*

- -
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Cat. ( N'aggio lengua ... n'aggio feiato ,

Sò de neve arreventato . . . · |

|- * - Cotrim a ghiungo trenmo cçà . . .

Aff. - Mori birbo. . . Cat. Mamma mia . . .

Aff. Mori indegno. Cat. Non me dà • • •

AWor. Deh fetunate. . . Padre. . . oddio • • • • • <

Ah che il tenero cor mio a /

Sente ancor di lui pietà . . . . -

Son confuſo, ed agitato

* * Son confuſa , ed agitata -

Come nave, ch’è in periglio ;

Dal timore , e dal fcompiglia

Par ch' ondeggio quà, els - vianº •
S C E N A VIII, . .

Tiburno, e poi Ortenzia . -

Tib. | D Fatto il primo colpo. La fantefca

- Da me pagata, dietro là Ini diede --

Commodo di vedere;*, ** = : .

La mia trama eſeguita. Adesto : l'altra

E' ordita già con gran maniera fcaltra •

' Ort. Non fai nulla Tiburno ? Tib, Cofa mai 3 :

Orf. D. Catapazio. . . ... ~ . *

Tib. Ah’sì tutto la serva · · · · · · ·:

M’hà riferito adeffo ... , ,

ºf Qr che ne dici di si nero ecceſſo ? " .
Tib. Non me ne importa affatto. . . . . "

| , Io fol vorrei faper fe m' ami ancora ? »

Ort. E conne ? mel domandi : Io sì vorrei

Saper fe nel tuo core 4

Scintilla ancor per me fiamma d'amore ? »

Tib.E ne dubiti? Ort. Si? Tib.Perchè? Orr.Leggiero

E' degli uomini il cor... Tib. Ma io ti giuro...

Ort-Mon giurar ... Tib. Ma fe t'amo . . . '

Ort. Soglion tutti gli Amanti : :

Farfi creder così dalle figliole ;

Ma fatti io vò cercando , e non parole, vis,

ºr e - |- -

. . . . |- SCE

*

*
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Tiburno, indi D. Affrolabio |

Tib, T. Ode al Ciel- fe n'è andata , . . .

_/ Or bifogna penfare *

Come rapir Norina, o avvelenare

Le già conchiufe nozze . . .

Ecco in tempo Aſtrolabio. Amico caro

Perdonami ſe tardi . *

Vengo a darti un'avvifo intereffante. . .

Aff. Cos'è? Tib. Un cafo orribile *

Io palefar ti devo . . . . |

Ma giura che celato mi terrai .

Aff. Giuro fulla mia barba, e fopra i tefchi . "

Degli antenati miei . - -

Tib. Queſto è un arcan , che folo < *

Alla figlia ora devi palefare,

Sappi che Catapazio , |- - -

Per un’ infermità mortale avuta

E' divenuto pazzo sfacciatiffimo ;

Hà qualche oretta al giorno d'intervallo

Ma che , fi sfrena poi come un cavallo,

Aft. Numi di Flegetonte cofa fento ! -

Tub. Aftrolabio tu fei * * :

Galantuomo , ed amico :

Non palefar chi ti fvelò l'intrico. vía.

Aft. Povera figlia mia! " - -

Catapazio mefchino , oh ruvinata

La mia poſterità... Ma vien Norina ,

Biſogna dirle tutto . ----

Oh che dirà in fentir colpo sì brutte ,

**

} |

• SCE.
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war. Ignor Padre . . . cos'è ſtate penfofo ?

#8 -

- , s G E N A : x.
Norina, e detto . --

,A/t
.
Nò figlia. Vedi ci è nefunẾNor:Neff
unoہ

Siam foli, ma cos'è? A/t. Sentimi bene a

Ed appizza l'orecchie

Alli paterni detti * *

D'una Paternità, che ti fù Padre i 4*

Nor. Genitor che mi dici ! . . .

Afi. Or fappi, che hòappurato, che il tuo ſpoſo ;
Per certo male avuto

Un gran pazzo follenne è divenuto •

Zvor. Numi, che fento : Aff. Figlia

Non correr di galoppo per fpofare ,

Perchè quel matto ti può rovinare.

Nor. Or comprendo perchè fenza cagione

Mi voleva ferir. Aft. Or ve' s' è matto a |

Nor. Ah Pianeti perverfi, e quando mai

Mi meritai da voi queſta ftoccata !

* ----

* /"

S C. E N A XI.

Madama ; Ortenzia, e detti .

Sళి queſto è l'abito, (a) . .

|- Vedete ſe vi piace. Ort. Il giojelliere
Hà Portate le gioje già pulite.

N’or. ក្រៅ infelici, e a che fervite !

Mad. Oh queſta è bella ! han da fervir per voi. -

Nor. Per me? Ma.Per voi ficuro. No.Ah tu non fai

Chi fon io, Mad. Voi fiete una Signora »

Nor. Oibò. Ort. Ma voi che oggi

Siete Spofa , dovrefte -

Stare allegra e feitante . .

Nor. Nemmeno . Aff. Ah figlia mia

Tu hai penfiere d'andare in etticia ?

Mad.

(a) Indica una Comparfa che porta un'abito ce--
verto tn una guanttera .

*

4 - |

/
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Mad. Ma, đite pur , fpiegate ,

E gli affanmi del cor almen narrate .

Nor. Mifera me ! che crudeltà ! Ciaſcuno -

E' barbaro, e tiranno -

– Se a pietà non fi muove a tanto affanno .

Almeno, o Dei, vi plachi il pianto mio,

Ma il Ciel non m ode, ed egli è la cagione

Di tutti i mali miei ... barbari . . . ingrati...,

Ingiuſti Dei . . . Sento fpezzarmi il core. --

Ah m’ uccideffe almeno il mio dolore,

Infelice, fvenfurata . . . ’, -

e : fon’ oppreſſa dal deſtino; º -

Son da tutti abbandonata, º

E non sò trovar pietà. -* * * * · *

Che vedo! un'ombra, oddio !

L' oqbra dell’idol mio ,

Ch’ a minacciar mi ftà. . .

L' affanno del mio core * * *

Già delirar mi fà.

Non voglio più marito ,

|

*

Non voglio più fpofare : e . . .

: : Zitella vò rettare, - ·
* Andate via di quà . υia. ,

Mađ. Signore che cos'è # A/t. Noi fiamo, o cara

Smorfie del Mondo, e tutto il Mondo è smorfia,

Sentenza: Per efempio mi fò un fogno,

D’effere un Signorazzo - *::

Ricco, nobile , altiero, e generofos

Mi fveglio , e mi ritrovo |

Com’ afino nel letto , * , -

Colla fola camicia, e il calzonetto. via .

O, t. Per me queſto ciarliero io non l’ intendo.

Mad. Ed io affatto affatto nol comprendo, viano,

' S C E. N , A , XII.

D. Çatapazio , indi Ortenzia. *

C4t. Mici il tiefto è sfatto, anzi fpappato,

Al Capo quinto dicono li Storici

Giovann a Carriola, . . . . . . . . . . . . . . . .
- , Le |

-*

/

---- |-

|
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Lo Tropejano, Avoffa, et fic de 'fingoli,

„ Non fe mangia lo mmele ſenza moſche ,

É bi fi n'è accoſsì . Io nò a chefs' ora

Già fpofato farria,

E averria potut’ effere

Genitore porzì, e pur la ſtella · ·

Potta de chi non crede , . . .

.Me mantene a mez'aria ,,.

A guifa de no mpifo foraftiero i |

Oh cafo disperato, :

Che ſtarria pe fcasà ogne fcafato! --

Ort. (Queſto mi ſembra un’uom piuttofte ſemplice}

Or vorrei con bel garbo

Da lui faper, perchè volea Norina

Ferir col teinperino . )

Signore ... Cat. Mamma mia . . . .

Ort. Cos’è ? Cat. Scottate fcoftate . . . .

Ort. Perchè? Cat. Aggio paura.

Crt. E di che : Cat. E che ffaccio,

Io quanno vedo femmene

Me vene nzanetà lo tremunoliccio .

Ort. Non temete , Signor, ch'io non fò male,

Cat. Queſto, lo dice lei. Ort. Stia pur ficuro . .

: Mi guardi un poco, e poi · |

Dica, fe dal mio vi o :3

Può lei penfar, ch'io poffa fargli male.

Cat. Il vifo gioja mia, ftà ben dipinto ;

Ma che nne faccio che nce ftà da dinto. -

( Và trova fi chefs' auta , |

Stanno dint’ a ſta cafa , -

E' porzì fperetata ! ), Ort. Eh non credete,

. Ch' io fia, come Norina , . . -

. Che vi sdegnò , per cui le dafte il colpo . "

( Vediamo di fcóvrire: ) #

Cat. Gnernò: la poverella " " "

Non me facette niente. Ort. E perchè dunquę
-

:* Volevate ferirla ? *

Cat, Perchè ... vedete., esta tene hcuorpo: -

- - - Cioè
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Cioè ... le male gente... vasta ... niente..

Ort. Ma cos ha ? Cat. Ave un canchero terribile.

Ort. Io non intendo . . -

Cat. Bafta : me ntenn' io. . »

... Ort. ( Forfe avrà gelofia : ·

Orº voglio approfittarmi . )

:: - E bene giacchè è queſto abbandonatela , •

A voi non può mancare un’altra femina ,

Che v'ami più di lei . . . . . . . .

. Cat, Ohio hò rinunciato - - -

-- Alla femminità . Ort. Ma i voſtri pregi

Innammorano affai. Cat. I pregi miei?

Ort. Ah, fiete troppo caro. |

cat. ( Ora veda oforia che tentazione ! ) *

Ort. Se mai mi conofcete , º Cat. Te canofco

Figlia , ca sì proibeta . . . . . {

Non t’ affiacchì, vattenne agge pacienzia.

Ort. Perchè mi difcacciate ?

cat. Ca tu co fto, parlare accoſsì muollo

Scravarriffe un pilaſtro * 1 : 7 **

Del Tempio di Serapide, , * · · -

Che ſtà a Pezzulo , e .io * »

Sò ghiufto na folinia, e pe no niente |

M’abbocco, e bonanotte . . . -

-Abbia . Ort. Sentite almeno . ' -

Cat. Vattenne, ch’aggio ntifo. Ort. Una parola u

Cat. Ma tu me sì na zecca gioja mia . . . .

Ort. Un'altra parolina, e vado via . . . . .

Voi avete, o mio Signore,

* * Molta grazia, e leggiadria ; - |

D'ogni femina nel core -

Voi deſtate un dolce ardor . . . . .

Troppo caro è quel fembiante ,

Son vezzofe quelle ciglia,

. . . . E l'ottava mëraviglia

, Siete al certo di beltà ! :

Ma non fiate così fiero . . . . .

- Colle donne Signornò • . . . . . *

cf 1 * ,



Lei ha del merito, del pronto ſpirito,

Ha un tratto amabile, un'occhio tenero.

Chę mi fan l'anima già palpitar .

Serva umiliffima = Ostequiofiffima:

Dovrette intendermi: m'inchino e vò, vise

S C E - N A XIII. * *

B. Catapazio indi Tiburno legzendo un libro negro.

Ca?. Ra trovate chiufo, ·

E pierde ehifs'accunto. -

Tib, (All'arte.) /purga. Cat. Oh juft' attiempo...

Tib. Zitto. Cat. Maio t'aggio da dì ... Tib.Sò tutto,

· Sappi che in queſto libro ci ſtan ſcritti

Tutti i precordj umani, e adesto il tuo

M” è venuto di faccia. Oh che peccato !

Tieni un precórdio amico rovinato.

Cat. Arrojenato nè ? pecchè dimmello

· Che ince stà ? Un precordio poveriello!

Tib. Ci fono Amico mio, -*

Spine del fiume Averno, che attraverfang

I corfi tuoi felici. Cat. Uh terrebilio !

E non ce ftà remmedio ? -

Tib. Ma fe mi rompi il filo

Della lettura . . . Cat. E liegge.

A tte refunne ſciorte

Sempe guaje ncoppa a guai .

» Tib. ( Credulo più fcigccon non vidi mai .

Oh qüeſto è brutto ! chiude il libro.

Cat. Haje letto ? -

Tib. Amico io qui ti fvelo

Una gran cifra arcana ,

E comincia a tremar ſenza terzana ,

Cat. Ajemmè ! Tib. Oggi lo ſpirito

Di Norina ti fà un brutto feherzo.

Cat. Cioè ? Tib. Quì nella gola

T'uſcirà una gran palla, e appoco appoce

... Si ſtringe ; e morirải : -

Cat. Oh banaggia peſcraje! -

E chi mamalora paro vozzçlufo??

- :

I9
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Io tunno đa sta cafa . |

Mo me ne fujo ... Tib. Fai peggio

Se fuggi più fi ftizza

Aſtarotte, e faranno

Per te maggior travagli,

ťat. E be tu che confurda mme darriffe ?

Tib. Hai poſto in opra il temperino: Cat. Cafpita,

Jette pe fommozzarele na sfrittola,

E n'auto poco mc'era accifo appriefo .

Trb. E ben . . . ma di lontano *

Veggo alcuna venir . Bafta il reſtante

, Appreffo poi ti dico.

Cat. Chiano, e circa la vozzola ? *

Tib. Per ora non temer, poi parleremo, via .

Cat. Ora vì la fortuna! ン -

Cheffo me mancarria,

E po sò tutto bello! --

- S . C E N A XIV.

Lesbina, e detto.

t.

|

|

3Les.S: la Norina

Vi vuole per parlarvi. Cat. Oh gioja mia -

Si nne facefs' ammeno farria meglio.

#Les. Io per me non intendo -

Queſto voſtro coſtume . Al primo arrivo

Le date un colpo a tradimento , e quella

Nol cura , anzi di voi domanda ognora ;

Vi cerca per parlarvi, e rifpondete,

Che ne faceste ammeno,

E” pietra, o cor queſto che avete in feno ?

tat. Eh figlia, il core mio è tanto muollo,

Ch” è nafchefenziería ; - *

Ma tu non fai il fatto

Della gran cifra arcafena, peccheffo, , ,

Les. Or io fon fchietta, fchietta , ' '

E perdoni l'ardire

Ch'il mio parer Signor vi voglio dire ;

· Lei tiene un certo occhietto,

" " Che fembra amorofetto, : --

* - * Chę.
|
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Che moſtra d’effer placido ;

Ma poi così non è .

E' un'occhio furbo, e barbaro,

Che medita a momenti

Aituzie, e tradimenti ,

; , - lnganni, e crudeltà.

Ma ſenra , fe fuſs'io

La femplice Norina ,

Lei certo Signor mio

Più non vivrebbe affè. via ,

S C E N , A XV.

D. Catapazio, indi Norina .

Cat. 7 Edite íta Commedia comm’ e bella ;

Ío ftonco co lo sfunnolo

D'arreventare ccà, buono me tocco,

Tunno no vozzcluſo de Caforia,

Aggio da contrattare -

Con quel chiappo de mpifo d'Affarorte ;

Non pozzo pepetare, e pò pe nghionta

Aggio tuorto porzi ... E teccçtella : · ·

eſce Norina, e guarda con compaſione D. Car.

( Oh cancherő me fquatra, e po fe force . )

Wor. Ah pover' Uomo !

Cat. A mme ? Wor. Chi ti rimira

Cat. ( Ora vide la fciorte -

Come me ri compiange , * - -

Co chi me fa commattere . )

Ah Farfariello mio , e qual perucca

Hai prefa a la cantina de Caronte ; .

Staje chino de chiarenza nfin'a nfronte » :

#Wor. Or và dicendo un poco

rي

*

Con queſta infermità , che ti moleſta |

Poffo fpofarti ? cat. Oh cheffa sì ch' è megliot

-- Io per me non ho tracchie , tocc. la gola.

Lo panefiglio non è afciuto ancora,

E ho una faccia, lode ai pingui Numi,

Tonna, chiena, talluta, e colorita : *

Tu comme te ne viene mò, e me dice

· - C?
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::Ca tengo nfermità ? wor. Oh te infelice

E. come non t’accorgi

Dal difcorfo, ch’ hai fatto

Che nol farebbe un matto ? j

Cat. Io matto : Nor. Si tu matto. --

Cat. Dico , dimme na cofa : tu t’ adduone

Ca piglie ogne finallazzo. . .

N'rr. Povero te che divenifti pazzo !

Cat. Bona! Sittantafette è arreventator

Già vintidoje sfacciato ; e mò ſtaje meglio

T’ abbije a Nincorabile, e bonnì.

Wor. Sì sì cor mio colà ti guarirai,

Poi fpoferem, fanato, che farai . .

Chi è fuori ..., Cat. Oh porta d' oje

Oie ſpireto mmarditto . . . .

S - C - E N A XVI.

D. Aftrolabio, indi Filiberto, e detti.

Af:. (TVOfa fono queſti urli olà, olà...

Cat. \Lai Curre curre Papà ... Nor. Il caro fpofo

Vuoi effere portato agl'Ingurabili ...

. Aft. Sì sì ... Cat. La malafraſca , che te vatta.

Oh canchero io sò pazzo! A/t. Ah non faciamo

Caro Genero mio queſto ſegreto

Saperlo a Foraftieri : Cat, 'ie ne vaje

O m'allordo Papà mò de moſtarda.

Nor. ( Ora darà in furie.)

Filberto ? Fil. Signorina . Nor. Chiama adefo

Fabrizio, e Lindurino.

A/t. Queſto fi fa per bene tuo ... Cat. E torna

N'auta vota a zucarme . *» ،

Nor. Sentimi... Cat. La feniſce fta canzona,

O t’aboffo addavero Zita, e bona.«

Nor. Ola fervi tenetelo. Fil. Sta fermo . . . (a)

Cat. Ah cane a tradimento ... arreto „Fil. Sodo

Pazzo indomito. Cat. A munè... lo Pazzo · · -

Laffeme ca te fgargio. . . ( Oh canchero.

Mor. Ah non ti trapazzar... Cat. Io mò mpazzefco

B -

(*) D. Cat, è fermeto da Filiberto e ", altri •
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Addavero ... Ast. Và fanati, - "- " :

E torna quì col capo raggiuftato . . . .

Wor. Io t’ afpetto aben mio non dubitate , f

Cat. Laffa , ca voglio fà imò cca n'aggriffo ...

Aff. Matto và colle buone. . . Cava una pistola.

O quì ti brugio il cor... Nor. Fermate oddio ...

Cat. Ma comme chefs' è cofa , . -

Ío pazzo aggio da effere pe forza ?. . . .

Ah ca mme mangiarria le ddeta a morza. »

* a Siente torca. . . fiente fgrato . . . . . .

Siente Cielo . . . abb:ffi udite. . .

Ah, ca fongo defperato , -

E non faccio cchiù parlà. a * .

Comme vengo pe fpofare , *

E te trovo fperetata ., , , , , , , |

Me fto zitto , e fta varrata

· Tu m’arranghe proprio, ccà.? --

|- · Numi: . . Dei... comete ... oddio) ... A

**: - Stelle..... forte ... fato rio ... ? .: :

· * Se . . . fa ... fo. , no · ·:sì . . ma .. che -

*** “ Chi . . . co ... qua . . ah ca me mbroglio,

****---- Ch’arravoglio ... non fe sa . . . .

· · Spofa boja, ed infedele ...

* Gnore fauzo, e tirapiede :

Sta fecozza-si crudele : ... * *

}

|

|

|Non credeva d’abbufcà. "A

° ' ' Bene mio ca già la Capo -{ J

|- Vota vota -- comm’ a rota : *

*** - Scénn'abbaſcio, e faglie.nCielo 3 -

|- Cade fotta, e bace ncoppa, * *

*** S è allummata comm'a ſtoppa - - -
v Eape ll’aria fe ne và . vta • . .

. . . . . . . . S. С Е. N. А. . XVI. .

“.. Aſerina ; e D. Astrolabio, indi Tiburno. -

**. Nº nò aglì Incurabili * :

*** * . Non conviene mandarlo. Io vò che ·
*

* Un Galeno quì venghi . . . ( adeffo

" E ben fi chiameranno .

." - - - - - -*- . Mens



Medici Minifcalchi , , . .

醬 3 ಕ್ಲಿ , e fe bifogna
Ancora i Ciarlarani . *
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Nor. Ah queſto, o Genitore ... نمدي

*''' E' un colpo in ver, che mi trafigge il core : via

Aſ Povera ragazzetța, . . . . . . . * - *

Mi fa pietà: Si ve de la mefchina

Moglie del füở Marito , e quando crede

Di ſtringerlo nel fen , forte tuneita ! ...,

Lo trova pazzo, e fenża tefta in teſta; **

Tib. ( Ecco il tempo apportuno . ) ; ' .. ة،

.*
-

Amico ho ritrovato , . . .

鑿 器 ့ ့ ့ ့ ့ ့ Cinefe venerando, -

Che quì da pochi giorni è capitat: *

Con 蠶 ### ႏိုင္ဆိုႏိုင္တို႕ ့် e រ៉ែrad：

L' ho dettő, il farto, e lui s' è compromeſſo

Di far la cura ... Ast. Amico andiamo adefo.

Tib. Afpetta . Per quet ឬបុណ្ដូរ eccellenti, , , !

Çı bifogna mðneta . "Aſi. Ecco la borra.* |Tib. 1 u leita qui a riceverlo, ch'io vado: *a

Dal celebre Cinefe immantinente.** * *

( Or vado dagli amici gia appuntati, -

Per farlı traveſtire da Çınefi. . . . . . .

Ah forte favorifci il mio diſegno, :

|

fi

- Ora sì più che mai fön nell' impegno . ) via.

Aff. Oh lode al Ciel Filberto Fil. Illuſtriffimo,

Aji. Va raffetta la fala in queſto punto , "

Che qui s'affettan Medici . . . . -

Venuti poco fa dall'altro Mondo .

Fil. Vado * ( vta ) , Aſt. O |- vedrem, la Cina

Che animali producē . Io feppi ſempre s
Dalle notizie intefe , ' .

Che non è Italiano un Uom Cineſe... via

---

· · · · · * * * . - * t ~ ~

-- « * * * · · · · · · · -

*** * * * , , . -- .. |

• . , : , " ". , ; :, :, -

* - * * * · یسا۔ : "", |

*-- B 空 ** SCE«
 ை: .



-

****

*鬱8

- S C E N A XVII. .

Magnifica Sala. Servi che all'ordine di

|- Filberto la raffettano . . .

Filberto, indi Ortenzia, poi Lesbina, e Madama.
' Fi/. Pazzate su levate

Gl’ impicci via di quà i

Le fedie or aggiuſtate«... ' •

Con ordine di là. _

Ort, , Filberto è vero il cafo : |

* D. Catapazio è matro ? ;

Fil. E’ matto, ed arcimatto, -

E il Medico or verrà . |

- Lesbina, e Madama •

Les. Filberto dimmi un poco ; -

* * * Qual Medico fi afpetta , ·

e Chi mai in queſta loco ·

_.. a „Patiſce infermità ? S . *

Fil. E due . D. Catapazio • si :

hrad. E come che cos'ha ;

Fil. Adefo giunge il Medico

, Sparcelo potrà . .

Mad. Che grazia di ſguajato • • •

Fil. Ma lei m' ha pur, ſeccato • • •

Les. Ma tu fei impertinente . . .

Ort. Ma via che non è niente • • •

Fil. { La moſca e affai moleſta

Meglio è fe me ne vò , )

A 3, Con queſti malcreati -

Villani fcoftumati .

Parlar nemmen fi può • • • ኂጋ{êጸO •

Norina, indi D. Catapazio accompagnato da

due Servi . -

Ah mie languide pupille

Deh cestate il metto pianto,

Si , ma voi mi dite intaato

Il tuo bene cofa fa? -

Ah delira il poverello,

z, Mattarel divenne già .

-- :
--

*



cat.

Wor,

Cat.

#Wor.

Wor.

AVør.

Éaf.

λ7ωr.

Cať,

Ast.

Vi a che fuofo m' haje menato ,

Sciorte indegna, avverfa, e trifta i

Ecco ccà co guardie a bıfta

So arreddutto a cammenà :

( Ma chi veo, nc' è Sautanaffo ? *

Via Cocchiero jefce llà . )

Ah mio bene , ah dove vai ? |

Deh t'arrefta fenti quà. ·

Nò nò fento, vao de prefa,

Non me faccio nfenocchià.

Ah crudele... Cat. Audace appila s
Io fon tua ... Cat. Arrafſofia. -

Deh m' afcolra vita mia

Senza te io morirò .

Mori pur , falute a noi ,

Bafta fo!, che io camperò . ---

( Che fiero martire , che barbaro affanno

Amore tiranno-- ah bafta non più. )

Vorrei mò partire .. rifolvo, e mi pento .

E pur me ne fento -- già ire nsù nsù, }

D. Aftrolabie frettołq/o , e detti. *

Prefto preparati : Stà di huon'animo a C.

Vengono i Medici. Oh chegrand' uomini:

Son dalla Cina venuti quà . |

N.A..a2 Portano pratici, portano gente ; (a)

Cat.

Stà allegramente -- facciamo.feſta ,

Or la tua teſta -- fi guarirà.

( Vi lo Diavolo vi la mmalora

Jufto commico fe vo fpaſsà ! )

Tiburno da finto Medico Cinefe con lunga barba, .

che gli avviluppa il volto, e la chioma fparfa

sử gli Omeri, in compagnia d'altro finto Me

dico, ſeguito da finti pratici Cineff , i quali

con grave pafo, e con ridicele Cerimonie fi pre

Jentano, facendo il feguente immaginario fa
lu.

to, al che D. Catapazio resta infinitamente for

preſo .

டி. கே.
- B - 3

(a) Guardando verfo dentrø • |- --

|
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- *- coro de' Cine/i ... ----

Balzamichirimi, Kardamichifpera ,

zoramifciuſciama, Scandaricà :

cat. ( Comme sỏ brutte !. Ditemi un poco

- Čhiffe che cercano la carità?) agli Attori.

grLQ్య 9 bravi Medici, gente dottiſſima, º

zu.Ae F.“º Sol per guarirti venuti quả · )

. . ĉoro come Jopra ... . . . .

Belzamichirimi, Kardamichiſpera

, Zoramifciuſciaiņa „Scandari: :......., s
cat. * (Che lengua e cheffa! io no la ntenno!,

Che parin chiaro per carità... a N. e 4.

Co chelle facce, co chelle barve –

Neuorpo lo sfúnnolo, m'han mosto già).

zvor signori Medici quel poyerino , ** ----

- La voſtra lingua capir non sa •

Tiburno e il Compagno, a 2.

Dunque in volgare fi parlerà • • • •

Tib. Spirehinipi . (?) - |

cat. Chich nichì . (b) * . : >

Tib. Ih che polzo ! com. Ah che febre:

cat. ( Mò me voteno li frate . ., ,

|- E accommenzo a paccarià - )

Aff. Ma di grazia dite un poco -

. . Or che rene sì gran male i |

Queſto povero animale . . .

Potra moglie più pigliar * * *

*

* * , , , >

Tíb. Gran pregiudizio - . ,

- ' , Li può recare . . . . . . . . . .

. . . . Il Matrimonig

. . . Più non può fare . . . . . . -

, , , , . Galeno e Ippocrete » . . . . . . .

-- -. E tutti i Fiúci ... » - - . *

- . Sori
#. :-* *--- *** · * * * .

|- -

-

6) og stedono i jinti Mediei, e en est strº
Pratici . - - - - --

(b) Controficendo Tiburno dopo aver ricuſto più

volte di federe in mezzo a Madici, loceáèJie".
**e alle premure di tutti . --്ജ് .
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Son di,parere», « » ** **

Che queſto male : : : :

... :doici ore . . . . . .
Lo fa crepar • s · · · * * * *4 -

Il Com. Dice beniffimo ... -- - -

Non c'è che dire · ;

Coro de Cinefi. - ; ) e º

| Bravo, braviſſimo , " : : * -

| Fer verița . . . . ., ... -:
Tutti, fuorchè catapazio, ed i Cine/ſ »

Povefo fpofo ih ih ih ih : o. : ?

E matto e marto oh çh çh çh ·

Oh che disgrazia uh uh uh uh .
• Aa, che di piangere non poffo, più •

Tib. ( Ả Rè di riderẻ non pofio più (º)

Cat. Oh myalora vuje chaviteś |

Sò ſtonato sò ſtorduto: ***

Co to trivolo abbatrutº

Me volite piccià ? •

Le 4. Donne D. Aft. Tib. e Fil. a 7

Preſto il pazzo fi è sfrenato:

Se per ora non fi lega

Un'eccidio quì farà . - --

Cat. Mmalapafca che te vatta : • •

ponne. Ma guàrir non vi volete :

cat. Ammazzate quante fietę . ::

Aff. Caro Figlio il tuo cordoglio ***

cat. Manco profemo te voglio »

- Jatevenne a fa squarta •

" Tutti fuorchè D. Cat.

S è sfrenato in verità :

Tutti che difordine è mai queſto:

uniri. Þar che stiamo negli abbili

Colle furie a contraftar •

Cupo cupo di longano

Un rumore di catene 5
TJ'n

- В 4 . *

(a) Quł p. Catap, s'alza frioſamente, e /****

#edici •
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Gelo. . . bollo

Queſto, quello, trema, ſuda, * ·

Un fragor tremendo, e strano

Mi fà il core palpitar.

... tremo... fudo. ·

Nề mi fido dar un paffo ; *

E’ sì orribile il fracaffo , *

Ch’è impoffibile a ſpiegar. --

q'ib, ( Cupo cupo di lontano

Un rumore di catene,

Un fragər tremendo, e ftrano . |

- ^ Gli fa il core palpitar .

Ne fi fida dar’un paffo ;

#

*

.*",

گنس

*

|

* . . . ,

*

E’ sì orribile il fracaffo,

i Ch'e impoffibile a ſpiegar. /

Fine dell'Atto Primo,

;:

4

v

*

|-
* -

* , ,
-

*

|-

-- «

*

-- 痪

~ |

*- |-
** -

.*
*

*

** --

* · · *

**

*
*

*

{



B C E N A P R I M A,

Cortile.

*

D. Aff. che tira per petto_Tib. , a cui ha tolia

la finta barba , índi D. Cat., e poi Nor. *

4/f. ' A H Cinefe falsario · -

Impoſtore burbante, queſt’ inganno

Tu hai fatto ad un par mio ? Voglio ftrozzarti,

Tib. Ah taci per pietà . . .

Aft. Pietà ? Ti voglio

Inghiottir com un pinolo . . . -

Cat. Orsù Papà... o canchero! chi è cħifto? .

Af?. E quel celebre birbo di Tiburno . . . ::

Cat. Ah mpifo fedeticcio . . . |

*

:Tib. L'ho veduto, r

Che mentre difcendeva per le fcale \,

Rideva unitamente colla ciurina *; -

. De fubi compagni, e fra đi lor dicevano : ·

Abbiam burlati tutti . L’ ha infeguiti »

E lui folo ho afferrato. - - - .

Cat. Ah marejuolo, } ;

Arrafſate ca voglio , a D. Af?. * ,

. Cacciarle miniezo ccà l'aparatura . (e) \, ,

i A/t. Dalli , che n'hai ragione.

| Tib. Pietà . . .

| Cat. Muore de fubeto • • •

| Tib. Sentite . . .

| cat. Non te fento *s e e

| Tib. Il fatto . . . *

| 驾 5

.dimano a Tiburnoمهيفaiميa) P:Cata)

Caf.

*

**

-
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-

|-

*

' * te а. т. т. о « » , -

af. Non te eredo) · : ; * *窯 Cs' è هللاناماو .. oimè chi هیلو؛ڈ

cat. St’ accifo º core mio, è ſtaro chillo ·

> Che me volewa, atterrà co chillo ligPCt೮೯

Nor. Indegno · · · - *

Tib. Almen fentite
Q ale fu la cagion, per cui mi moffi

A formar tanti inganni , \

È poi ciaſcun di voi » .

scagli contro di "ne gli ſdegni fuoi », * x x

car. É fatt’afcì lo fpireto . . . . .
Ti; Io ſempre amai Norina , º fu da lei

La mia fiamma abbºrrita · 9: io vedende ;
Col voſtro già conchiuſo matrimonio * , #.

La mia ſperanza eſtinta » m ingegnai" \

Di difturbar tai nozze.» - 2. r

Dando a credere a lui -

Ch'era offeſfà la spoſa » - - - *

E a voi , ch'egli era matto · Il mio delitto ,

E' degno di pietà , perdon vi chiedo » :

E fe dippiù branate , - .
#cºom: quà il fangue mio verfate. s inginocchia

Af Che cervello * , , , , - - -

rýor. Oh ch’ intrigo diabolico: -

cat. Ora vi che mataſa! E tu pecchefo

Haje revotato tutto caſa cauda »

É porzi Nincorabbole ? . º

õrsử, sà che te dico, |- - .

r.

*---*

sufete, e fumatella • Tib. s alza .. "

Tiš or ch'il tutto è chiarito : -

É ravveduto io fon, l'affertº mio :

Kendo ad ortenzia, che mi fu fedele # »

E fe mi permettete. . -----

vò fa:wi 'divertir con una burla’, - :

Ďí cui vi fo fentir' ora il foggetto » - * , ,

Ännchè il matrimonio : „ -; |- :
SI-ficcia allegramentes:

Af:. C' ho piacere si }iهخأهب|-ةيمستةنهکتسا*ةسائ
-- Tâ. ''

*



| S E C O N D O. 35

T#5. Andiamo dentro ,

Per dettinar le parti .

-Aff. I fatti Comici

) Mi gradiſcono affai: . -

Tutti. O che piacer, fon già finiti i guai .

C O R ().

Balli , fuoni , feſte. e canti

Sù facciamo in queſto giorno ;

- E fi fenta d'ognintorno .

| . Queita Caſa grubilar , viana

| - - . в « илм
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露

- Jl Sig. Bru/chi ·

-

–-

જુ8 |- -

PERSONAGGI.
FIORDISPINA, detta la Coribanti , લો viene

per prima Buffa al Teatro di D. Críobolo.

La Sg. Santoro.

EIN A; che venerer prima D -

`ಜ್ಜೇ! : : ייז ཙམ་བག་
*Li sig: Fiorentini:" " * - ! * -് : ജബ

DoRALBA, che ylene per prima Donna Sería

allo.fielfo Teatro C * } * f ｡ I

La Sig. Mattet. |- -

D. PERIZONIO FATTAPPANE Poetaſtro, in

caricato per la prima Commedia, uomo leº
pido. z* .

- Il Sig. Lazio- |- · *«

*P, e#######്iുഭാ,

„C醬 زادضةج -

». Il ို့ဖွံ့ဖြိုဖုံ a - ப்

c近紅潑總經說o它*熱密 સ્પષા,
incarica Mufica , prima amante diO Rex la

# *editora dه هعومجمerlinaط مه

SNO uomo riffofo, protettore di Da

ralba . |- - *

Il Sig. Fontana .

La scena fi finge in Napoli.

4 -

sada=- --س--

*

La Mufica è dell'iſtefo D. Domenico -

Cunarola •

ÁTº
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S-C BN A P R I M A . )

- Camera . * }

- :
.

-

***_*

Merlina, e Doralba, che angustiano D. Cristobolo ,
mentre Gelindo Jfa intento al tavolino

*:

a /criver la fua muſica . . . *
• 轟" : - - - *** e . *** A

Crt ( E' che matta maledetta , ' * .

Che non fente mai ragione :

La fua -teſta coſpettones · ·

Mi fà il cranio gia voltar ! ) : · ,

Mer. Io l'ho detto, e non mi ſpotto : ) »

Voglio l’aria, vò il duetto, ... : :

Voglio entrare nel Quartetto, . . . .

... E non s'ha da replicar . , ; : , :

Cel. Trà trà trà llà rè rì rò. { , ) vo

Dor. Io , che fon la prima Donna , *:

- Come lei mi ha ſcritturata, a Cris.

Voglio l’aria, ma obbligata ` s .

***Col fagotto , e l’aboè. . . . . . , v

Mer. Lei non ferve, che s'infadi, al medest

*** Che borbotti, e arricci il nafoa : ?

- Voglio l'abito di rafo , : -?

, . Con bọrdure in quantità. . . . . i

Cri, “ “S’ffignora , hon fi fealdi ; , ; ; , ; * *

Ogni cosa si farà . ' , ' * * *

Gel. Tta ttà ttà llà rè rì rò . . . . . . , j

Mer. Jo vò fatti , e non parole. . . . .

Dor. . Io non cedo a chiccheffia. . . . . . .

Gel, Maj:cofpetto andare via , ,

. -- Queſto chiaffo che cos'è? : s t .

Una grida, e l'altra shatte, si se ?

勘 turbarmi l'arinonia; ** * * * *

. , : Ed io qui la suonia. :**** ةيمأ

ജ: :

„“ v .

*



49 Stò a caffare, e ricaffar . , *

Cri. ( lo prevedo già il malanno , *

Che mi ನ್ಗಜ್ಜ್ವ.: }

Mer...( Mi lufingo, che in queſt'anne

Dor.“ L'Impreſario fallira . ) *

Gel. Quando i ſtrepiti fi fanno |

Non fi può più ſtudiar. `

Cri, Ma care mie, potrefte fenza chiaffo *

Dire le voltre voglie. Queſti grilli, ...,

Che vi faltano in teſta . . . .

Mer. Scufi Signor , la mia natura è queſta.«

Dor. Ed io quando non vedo * ,

Le mie brame aderite , . -

Mi monta tofto un grillo cosi ftrano,

Che giuro al Ciel , sò darvi ancor di mane.

Cri. ( Maeſtro una parola. -

Dimmi un pò : fi daranno fralle razze

Giumente più sfrenate 2 )

Gel ( Pazienza , amico mio, e non parlate.)

Cri. ( Bene . ). Il Poeta è andato . . ::

Ad incontrar la Buffa ,

Subitocche decapita ---- «

Leggeremo il libretto, e ... Mer. Ohio vi avvifo,

Voglio , che il nome mio dentro al libretto

in difparte fi metta- * |

stralle cornici. Cri:Oh per cornici, o cara, “

N'avrai quante ne vuoi, ſtanne ficura.

E' nota a tutti già la tua bravura. ,

Dor. Io poi Maeſtro a voi mi raccomando. .

Gel. Non dubitar . Vò farti |- i *

Un'aria, come quella, * * · *

Che ti feci a Milano. * |

( Sebben la copiai da un’altra mano . )

'Dor Qrsù for Impreſario, ho di bifəgno

Dell'anticipazione . Cri. Figlia mia.

Come fei nata femina, e naſcevi :

*

*

Gallina avręsti fatte ova col carro ! ' · · ·

Jeri arrivasti, ed oggi freita freica...
Dor.اههمغنهمس--س
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Dor. Come come#che dite ? E non fapete ,

Che l’Imprefario deve -

Tener la borfa aperta ad ogni cenno

Di tutte le Cantanti , ch’altrimente

In Scena non fi và eternamente, via.

Mer. Dice bene Doralba ,

Bifogna che pagate. via.
-

Gel. Pazienza amico mio, e non parlate, vis,

– Cri. Bravo! Mi trovo commodo davvero !

- Una vuol per adesto aria, duetto, ·

Quartetto , e l'altra poi , *

Vuol l’anticipazione ; ma le mifere - - »

Non fanno , che se l'Opera

Và a terra, a fede mia,

Un falto voglio far di quà a Turchia, via.

: , S C E N A * II.

Veduta del Molo. In diftanza baftimento anco

rato. Sopra picciolo Palifchermo Fiordifpina,

e D. Perizonio, che giunti al lido sbarcano.

Da un lato afpetro efteriore del Caſtello

, con pioppi , e dall' altro edificj.

Fiord/pina, e D. Perizonio, indi D. Criſobolo ,

Fio. Q.Enti fenti l'augellino .

Come canta in ful mattino, , ' ’Già da fegni di diletto # * •

* - -. Col piacevole trillar.

Per. Se le beftie nel vederti

Si fon pofti in allegria,

Li patute , gioja mia ,

Vi ch’aggriño vonno fà !

e 2. Che piacere, che contento ,

*

- Che bel guſto è queſto quàs *

„Fio. La tua Mufa, mio carino, *

Mi dovrà recare onor. * *

Per. Del mio fiacco Chitarrino
|

: Sei la corda mia miglior.

Fio. Io già fento , vita mia , -

Degli applaufi il gran rumor • r · · *

** . - (3rs
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Per. 2. De ſchiaffin la battarhien---; ººr - 5 - , Y.

Il fracaffo fento ancora: ... y " es

Fio. Colla fervida tua Mufa · · · · · · · · · ·

Per. Colle tue fembianze belle.: · · · · · · *

a 2. La Commedia và alle ſtelle · * * * ·

Fanatismo quì farà - . - ».

Fer. Cara , già horrevotato - * -- *

Parnafo fanorfano, - - |- * * * · * * *

Per.diffamarti, ed ho compoſto un Drammo » +

Che fenza squarcionare s- , : a . ' " |

Il mio bollor Febeo , , ... : e , a sº: »

Appennere fi può nel Gulifeo • . . . . . . ,

Fio. Bravo. ( Queſto, Poeta, mi va a genio • )

Per. ( sta mmalora de Buffa m'ha fonato -

Un paccaro alla vena mia poetica »:: -

Che mme fa mprovisà neglio d'un cane.)

Fio. Queſta ſpiaggia davver! mi alletta affait : " .

Per. Ih , queſto lloco è nghiaſto · · · * * c ==

Dice il gran Sannazzaro ,. , " : »

Quel celebre Poeta Americano , . n.: ,

Che queſta è una Città tutta conforti ,

Godono i vivi, e ſtanno in pace i morti.

Fio Mi dica em poco i, in queſto ſuo Paeſe ,

Cofa gradiſce più, l'aſpetto, il brio, a

Il canto, il perſonale, o pur la comica ?

Per. Figlia mia nce vò tutto, anze figurate »

Ch’ haje da effe un nanaffo: - * * · * *

E quì i Teatri poi fono le forche |

Di tutti i Virtuofi , e si n' annafeno

Uno , che niente va paparianno, sº - -

Li fiſche , core mio, durano n'anno » , : »

Fio. Bagattella! :: - , : ' ; ' ,

Per. Ma ſtatti allegramente, : , „e“ > ...“.

Ch” lo ti farraggio efente , , ; *

Dalli pubblici fcherni , , , , , ;-aj , :";

Ti fida a me ( e a’ miei paſticci eterni. )

Fio. Chi ſcrivera la Mufica : · ! !, *

Per, Il Maeſtro Scagliozzi... |- # *** -4 - - |

· T · , , Fio.

*

*
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N

Fio. (Oddio che fento! * : ° A

Queſto, ch’in Alefandria,

Per gelofia mi fece andare a terra: .

Ma fingiamo ; ) |- * * *,

Per. Ch” è ſtato ? · · · · · · · · -I

*

Non te fona fto Mafto ? . , *

Fio. Anzi è braviffimo . " *.

Cri. Oh berivenga il garofalo

Delle Buffe d'Italia. -

Io fono D. Criſobolo Impreſſario , *

Ed ho faputo adeffo · · · ·

Da un fubalterno mio, che lei sbarcò :

Come fta ? paffa bene? * : *

Le gradifce il Paefe ? |-

Sta pur di buồn” umore ? ~ ~ * *

*

11 viaggio {ù felice ? . . - }

Vuol venire in mia cafa, che ne dice ?

Per. ( Canchero lo Mprefſario :

Prencipia a concertà primmo dell’opera: ) ,

Fio. Farò come comanda ; ma bifogna |

Avvertirlo a Mammà, ch’è ful Vaſcello.

Cri. Bene l'avviferemo. ~ *

Per. Sappi; o cara, *# … » » -

Ch'il mio D. Perizonio Fattappane : « .
Ha fatto ... .y * .

Per. Un cafariello de libretto , - :

Che unito colla Mufica - . .

Del Maeſtro Scagliozzi |- :

Volimmo fa no fcampolo de zeppole, . . .

Ch'ha da effe un terrore . . |

Cri. Vogliamo far furore. Allegramente .

Afcolta un pò, diletta mia Sirena , . i

Cofa, farò quando tu efci in-scena.

Vado , e giro ne’ palchetti , . ·

* - Parlo a quefto, parlo a quello ,

|- Ed al fuốn del ritornelio *

Gran filenzio fi farà • • • --

-- - . , . A câfiº

f - ダ



Come un flebile U fignuolo,

E la gente a ſtuolo a ſtuolo

Bravo bravo ti dirà .

Da me tofto fi ripiglia :

Miei Signori, la fentite ?

E' una buona buona figlla , .

Non sa l'acqua intorbidar •

Se poi fento i zerbinetti , |

Che ti faccino i fiſchietti ;

. » Ci è per bacco ci è la via ,

· Che a dovere gli fa ftar .

Sratti allegra, mia carina , *

Che vogliamo giubilar .

( Ma non sa la poverina

Che se l'opera và giù,

: Si dira poi la mattina,

L’Impreſario non c'è più, ) via con Fia,

Per. L'amico potta d' oje se ncarzapella!

Ma pe ceito fe sballa,

Empatrimonio va tunno de palla. via
*

S C E N A III. .

Camera della Locanda, dove alloggiano --

Merlina , e Doralba . . .

Merlina , e Doralba, indi Gelindo .

Dor E l' Impreſſario non mi dà denaro

UD Per tutto domattin, lo prendo a fchiaffi ,

Mer. Perdonami Doralba, tu dovevi ,

Prima di venir qui, farti pagare,

Com' hò fatt' io la tua anticipazione , *

Dor. E ch’ hò da far, fe non ho protezione.

Ma bafta, ora pens io -

Come farmi pagar , e poi vedremo

Se queſto affare in ver l’aggiuſteremo : via

Gel. Merlina fai chi è mai la prima Buffa ?

Afør, Chi mai ? Gel. La Coribanti.

žst. - 34eگم
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A cantar tu poi cominci,
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Afer, Bravo, la tua amorofa. Gel. Oh giuro al ciele,

Ch’a terra la fò andare certamente .^ -

Oh queſto ce lo fò ficuramente.

S C E N A IV.

Perizonio, e detti.

Per, TN" Permesto, fe licet , d'affequiare

La mia diletta fiftola ?

Gel. Ffolo ! Tu che dici ?

Mer. Ehi bada come parli. -

Gel. Vè che uſcìta beſtiale . . . Per. Chiano chiane

La fiftola è iftromento ,

Sul quale noi Poeti

rSogliamo fare i ſtruffoli

Bofcarecci , e Virgilio

Perche teneva un cane ,

Ch’avea una voce dolce, s.

Comme l’ave uforia , lo chiamò fiftola ,

E ſcriffe poi per queſto, . *

Fiftula dulce canit , ecco il testo . . ***

Cel. Queſto non lo ſapeva . Per. E Mafto mio

Scrive la zorfa, e non me fta a nfettare

Con qņel labro chiafeo,

Quanno parla il cavallo Pegafeo. |

Mers Orsù mi dica un poco :

Che parte lei mi ha fatta ? Per. No partone,

T” hò carrecata cchiù de no vaftafo

De la Dogana . Mer. Nò non tanta robba ,

Ch' io poi non poffo ftar foverchio in piedi.

Per. Nè ? e fi è accofsì, te faccio

Portà no lietfo , e riecete corcata .

( Ora vide che dama aggio attoppata ! )

Orsù damm’ addò tene : *

Lei faparrà cchiù, o meno

: La ſua lubricazione i Mer. E come a dire ?

Per. Verbi grazia ; fodogne la falanca . . . s

Con un pò di mandsca ,

Mans



Manna quà regaluccio . . . . . - : *

Al Maeffo, al Poeta. . . Mer. Oh queſto poi

Mai hò cercato di faperlo . Per; Eſquame,

Befogna che lo ssaje; e quà nc'è il Mafto,

Che non mi fa mentire , fpia no poco . }

A noi altri nci ſpettano - * .

Certe date propine, —

Che l’ hanno da pagà le Cantarine . . . .

9°l. Ma io fon uom d'onore , e mai ho preſo

Regal dalle Cantanti ; |
Fò il mio meſtier con tutta pulizzia.

Fer. Oh bella, e chi t'ha ditto ca si puorco.
* Io quel che sò, che queſto -

E' il coſtume ordinario, |

Ch'oggi ºfta in voca , e nformate

Da , tutti li ncappate, e tanno ufcía

Vedrà fi t’aggio ditto la būfcia. ...

Mer. Or queſto non m’importa, e affinche lei

Si poffa regolare , , , , , , .

Un poco ſtia a féntir qual è il mio fare.

Pers Dica: (Ma ftò a bedè comme te puorte,

. Ca cheffo è figlia mia, ngienz' a li muorte. )

Mer. Il meglio mio carattere, , , |
* Chefpeffo ho recitato, :

Che più mi fta adattato , ,

Sapete voi qual’ è ? - . . . .

* *

4

}

* • « * * * * * ** . ｡い*

Di far la Villanella" : , : , ,

Innocentina, e femplice, , *
Che appena sa parlar . . . . . .

Non mi ponete affatro “, - , :

* º Nel faſto, e nell'orgoglio, .

|- Perchè così m'imbroglio, .: :
E poi non 器. far . . . .”

Intanto la Platea, : , , , : *･

|- Şor, un, rifetto a queſto, , , ,
. Un'occhiatına a quello ' : #::

e Applauſo mi farà. * *

Così voi regolatévi, . . . . .*”°*,云﹑

-- : * - ---- * Che

»



. , " Perchè ily Maestro anoista :*« : »

Farà colla fua, Muſica. . . . . .

Il pezzo ựfaltar . υιά.

. . .-- ** : S C - E N - A 4 V.

* Gelindo, e D. Perizonio . . . . ~

Cel. I prego for Poeta · * *

Di contentar codeſta ragazzetta :

. Canta un pò pulituccio, e poi dal Pubblico

* E' riguardata, di buon occhio affai . -

Per. E quann'è riguardata di buon’ occhio

Si bè se ftona na mafcella dritta, * -

Avrà-le: sbattiture. ( A comme vedo ,

. Lo Mafto, è cuotto . ) -

Gel. Ma vi prego . . . . Per. Veda, ~º: .

, . Io già mi fono accorto, - -

Che lei è ncappatuccio . . . . . . . · · * ,

Bafta mi sforzerò. Ma co Maddamma . ;

å E' tiempo perzo, si non corre argiamma, via.

Gel. Ah fi amo Merlina -;

Più di me fiefſo, e'l core

Arde per lei nel fen d'un dolce amore. svia

. . . Sº C E N A VI. . . .

Galleria in Cafa di D. Criſobolo.

D. Cri/obolo e Fiord/pina indi Perizonio, e Gel.

Cri. Ara , fappische il pubblico -

Stà così appetitofo, per vederti ,

Che fembra, un’affamato. - , *

Fio. Son grata a queſto Pubblico obbligante.

. Ma il Poeta però non viene ancora ,

z Per leggerfi, il libretto. Cri. Eccolo in tempo,

E vlene: col Maeſtro . Favoriíchino. -

; Per. M'inchino, qual Petrarca,

A i vaghi raggi di Madama Laura.

Gel. Coribanti umiliffimo .

- ( Scellerata ſperginra. ) -

Fio. Benvenga for Maeſtrọ. ( Traditore . )

Cri:Prima d'ogn altro, il Buffo, ed il Tenore,

Che quantunquë arrivati ancor non fono ».

|

', , , **, .

- 1

~

- |

|
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guesti già voi ne farete il merito.

Per Non mporta. Per adeño ' ”*". -

Leggimino lo primm’ Atto, |

Acciò il si Mafto echiù non perda tiempo,

Cri. Benifimo. (a) Per. ( Lo Mafio co la Buff

Dalle che fe ſtorzellano; non mañca,

E avraggio da ཨཱཧ། ཡཾ 蠶 mula ntierzo . )

Cri. Siedi, o cara, al mio fianco, 4

Per, ( E una, e non fe conta, ) ) /iedono tutti

Il titolo è : Le interne * - .

Convulſioni di Pirro, .

9ontro gli affetti ſterici d'Andromaca.

Cri. Bravo! E' un titolo nuovo per Diana .

Per. Pe novira pò laffate fervire : .

Fio. ( Stà intrepido l' ingrato, e non mi cura.

:el (, Freme l'indegna : e finge indifferenza.
Fer:. Prima fi da principio -

Al Sinfonico chiaffo

Gon allegro fracaffo, e doppo quello

Si tira il panno al fúon dei fiſcarello.

Cri:Queſta è la prima botta ?

Che la farà il Maestro. Per.

* S C E N A

Merlina, e derti . -

Mer. One # fi legge il libro, . · · -

A Ed io non ne sò niente ? . . -

Fio. Ma lei doveva anticipare un poco . "

Cri. Un poco dice bene. |

*ler*. Ma ho dovuto aſpettare il perucchiero ;

Ed il folito mio è poi di ſtaré |

Allo fpecchio trè ore per lo meno,

E quì non ftandoc' io |

$Gestaria non era tanta fretta, e

Cri. E pure dice bene. -

Fi?. Ma effendoc' io » che fon la prima Buffa.„

Cri. Prima Buffa ficuro, dice bené .

JMer. Che Prima » e prima : quà fon' io la prima

• • ---- . Don».

? D. -l.prad 1ം /*die, e ſi pone vicino a Fio.

Scena prima..
VII

|

|



Donna Giocoſa, e la Scrittura è chiara*
Cri. E pur non dice male .

Fio. Tu prima • • • Mer. Io sl • • s |

no Per. ( Mmalora mò s'afferrano . ) --

B. Cri. Ma via che non è miente : -

Afer. Sei un'afino tu, Fio. Tu fei una beſtia a Crà

) Per. E porzì dice bene.

( Oh comme jamm' accuoncio ! '

Mò nc’abbufca o Mpreſſario.) Gel, Veraments

Lei ci doveva effere . . *

Fio. Già già ... Afer. Che già ... cri. Ma figlia

Stiamo alla prima Scena finalmente.

, Per. Lei abbia la bontà, fi azzezzi, e fente. (a)

(, Mme lo fọnno ca ſtraccio lo primm’ Atto,

E nce lo sbatto nfaccia. ) Scena prima
* Gran Sala dell'Udienza - -

- Di Pirro . A mano dritta

Stan le Cimmerie grotte . . .

- Mer, Che che ; cos'è Cimmerie ?

Per. Cimmeria è voce Greca fincopaťa,

* Che vuol dir Ciminiera, o fia Camino :

Dove Pirro era folito ,

Come dice l' iſtoria , :

D'andarfi a riſcaldar quann era Inverno,

Cri. Così è, dice bene . . . -

Queſte l' ho letto anch'io nell'Almanacco,

Per Gnernò , queſto lo dice Orazio Flacco. .

( Cielo mantiene l'acqua, ca mò sferro. )

Fi (Quella è troppo indiſcreta.) Cr (Ma fe è mattá.)

Per: A mano manca poi il Mare Jonio... -

Gel. Il Mare nella Sala? Per. Siffignore ,

Queſta è Scena di nuova invenzične.

... ( Ora yi fto meſterio comm' appretta ! }
Fto. Và bene . L'occhio folo -

, ! Bafta che fi foddisfi

" - Il resto non fi cura, pasta avante.

4 Gel. ( Del Poeta l'ingrata è certo ama • !

|| * |- Øፖe- ←Ꮯ :

} {*Merl. Ji Jiede furio/amente,
*

#

*

!#

|

*

___________________________
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r: Efce Pirro a cavallo ad un Camelo • • •

Géi. Un uh uh uh diavolg:
~

Grotte , mare , e Čameli in una Sala!

per ši Ma fu faje, che m'haje zucato bene ?

Fio. Queſta non è maniera

Cri. Na feufami Maeſtro g. 2

Finfici di ſentir. Queſti fon modi

Affè troppo indiſcreti -
ere: vide a che sò arreddufte li Poeti ! }

Örà nzomma efce Pirro 5 · · · · ·

Gei. Šopra" Camelo.: . Per. Efce

Comme mmaiora efce 3 “.

E nel vedere Andromaca

. . Di là , che ftà smarfofa,

La prega, fi contorce , e fi dimena ;

Sentite l'aria or come cade in Scena •

Fio. Oh queſto è un punto in ver d'aſpettativa,

crì. Ediceben. Mer.Gela 2.(Chebeſtia fingolare

( Io per diſpetto tutto vò approvare · )

Fer. „ Anima fella, e corta : *

- ” , A Pirro questo perro: . -

„ Pirro , che per marmotta

,, Al Mondo mai paſsò !

rio.cri.« s. Bravo davvero. Per. Grazie - -

a 2. viva davvero. . Per Grazie - -

Äſer.Gela 2. Nò non ci piace affatto •

Per. Dunque dirò così:

| 1 - „ Še tu non ti mollifichi

* „ Andromaca petregola ,

„ Il figlio tuo ti smafaro |

. . . » Due quarti immezzo quà » *

Fiocria 3. Bravó davvero. Per. Grazie •

a 2. Viva davvero. Per. Grazie ·

Mer.Gela 2. Nò non ci piace affatto •

Per. Dunque dirò così : |

|- „ Quando l’amor mi ftuzzica •••

{ x 2, Nò nò nò nò nò nò • ءايف -

Che verfo è questo quà »

_

:
- »,

;

;
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;

Per. „ Cara ; përchè mí mozzichi ,

a c. Nò nò nò nò nò nò .

Gel. Ghe verfo fcellerato.

Per. Puozz' effere frannato

Tu , Pirro, e io porz! .

Fio. Ma queſta è impertinenza : (e)

Quì non fi ftà a ciarlare :

Lei penfi a recitare,

E non ci ftia a seccar. |

Mer. Lei badi a’ fatti fuoi, - - - *

Ch’a far la parte mia ,

Perdoni uffignoria ,

· Sol' io c’ ho da penfar.

Cri. Sicuro, dice bene : |

Ciaſcuno penfi a fe. - -

s 5. ( Imbroglio più terribile

Di queſto nò non v'è ! }

Mer. Signori con permeffo ; |

Mi vado a diſviare . . . .

Cri. Cos’è , lei fe ne và ? |

Mer. Non ho da dirlo a te . . . .

Cri. ( Sta fera me ne fcappo, . .

E' la finifco affè. ) ,

Gel. Signori con permesto ; ·

Io vado a paffeggiare .

Cri. Lei pure fe ne và ? |- - - -

, Gel. , Ciaſcuno penfi a fe. |

Cri. ( Sta fera me ne fcappo, 4

e E la finifeo affè. )

Per. Ma la feconda parte . . .

s Mer.Gela 2. Eh, che feconda parte, , , ·.

Per. Sentite il chiaro fcuro . . .

a 2. Ah, via che chiaro fcuro . . .

a 5. ( Che ghetto -- maledetto :

Chi tira , e chi la fpezza,

E come un faffo immobile

Ognuno refta già , viano .

- g 2 \ SCE- .

(a) S'alza, e feco tutti . -

* *



* s c r s a viii . . . .
Cortile . |

Doralba, e Strabinio. |
Dor, Ra vedrò Strabinio .

Se tu m' ami davvero. Vanne adefö

Dallo ſciocco Impreſario , , , :
* -

Abbordalo, e fe occorre * •

Dalli di mano ancora. In tutti conti *

Vò l'anticipazione. |

Stra. Ad altro non penfare , * . : }
Per te farò a ſtoccate .

Col Sole , fe bifogna, e l’Impreſario

Per bacco tremerà quando mi vede .

Tu ritirati intanto , -

E ad altro non penfare . . |

Dor. Ora vedrò come ti fai portare. {a}

S C E : N A , . IX. -

Galleria come fopra . . |

Fiord/pina e Perizonio, indi D. Criſobolơ. -

Fio. C"器 Poeta mio, tu devi adeffo

Far fifchiare Merlina ,

Con darle poca parte. Hai tu veduto

Con che aria, e baldanza ,

Parlò quella pettegola ? r

Per. A mme la vuò imparà chella verruta ?

Nne faje poco ; ma a cheffo nc' ave corpa -

Quel mnoglia de Mprefario,

Che fa lo ſpantecato
- |- -

Co chella fcigna. Fio. Qr tu penſa, mio caro,

Di far la mia vendetta...

Per. Non nce pensà : lle donco |- |

L'aria de la forbetta, e bonanotte. *

Fto. Zitto : vien l' Impreſario

Tutto pallido, e meſto, »

Р Io聲獻 in collera.

eľ. Ch’è ſtato D. Crisò , ftaje in paturnie ?Cri. E nulla. Ho un ‡ါိ” р

-
Giu- |

-*(*) Fiano per diverſe parti.



Giuſto qúà . . Per. E n'è niente,
Sarà carne sfelata :

Fronna de torza fchiana, euoglio caudo. »

Cri. Ma la Signora par che ſtia in cellera.

! • Fio. Senta for D. Criſobolo: -

Io non fon troppo avvezza, -

Di tollerar de sgarbi : * . , **

Da chicchefia, e adeffo . :

---* Di Merlina foffrir deggio l’ecceffo ? à

s Cri. Ma quella è pazza: Fio. E fe ella pazza,

|- La mandi all’ Oſpedal de mattarelli, |

Per. E dice bene . Queſta. , , 6 * • • •

Te mette fott'e ncoppa

Tutta la Compagnia , e poi

Vann” a mmalora gli interefſi tuoi .

Cri. ( Ora guarda la forte - -

Dove mi fa trovar! ) Fio. Io finalmente

Sono la prima Buffa, e quando voglio

Sò per bacco domar l’altrui orgoglio. |

Io fon placida, e ferena, . '

Son modeſta, e coſtumata ;

Canto l’aria, e fò la Scena |

Senza tanto cicalar . *

Ma fe vedo poi per forte ,

Che lei faccia bagattella

Or con queſta , ed or con quella.

Per quì farmi difperar .

Sappia pure il Signor mio ,,,

Ch'io fon donna ancor di brio,

() Tengo ancora le mie Lune ,

Che, mi fanno riſpettar . /
- ?

- |

|- ( E' cambiato di colore,

. Si fà pallido il meſchino :

» Oh che caro babbuino

Veramente è queſto quà ! ) via

|

|

|

|

|

* . – С 3. SCE-.

|

|
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D. Cri/obolo, e Perizonio.

Cri. Uefta nemmeno fcherza colle lune !

Par.\_V Mpreſsà , lo Calannario Y

- Mette in queſt’anno aggriffi nzine fine;

E a comme vedo, ancora

S'ha da terà lo panno,

E le tropeje già vanno affommanno .

€ri. Tu mi parli d'eccliffi , e poco prima

È quì venuto un certo fpadaccino,

he m'ha tirato un pugno giuſto quà . . .

Per. Ah , pecchefo tenive il doloretto ? " -

cri. Siffignore. Per. Oh mmalora ! e t'ha fonato?

Cri. Ma come ! Se non ero --

Lefto a darli una fcattola , - Ł -

Acciò fe l'impegnaffe ,

Per l'anticipazione di Doralba,

Mi faceva la teſta ,

Qual cocomero quà contufa, e peſta .

Per. Co la bona falute . *

Cri, Che re ne pare $ Per. E che mme vò parè.

In queſti mari, amico,

Chiffi pifce ſe pefcano.

Pe mò lo fpatacine– -

Tº ave già confignato no mazzone,

Mò ſtatt’attiento apprieffo .

Pe quacche peſce frata int” a lo ftommeco.

Cri. Ma tu, che fei più pratieo 4.

Dammi almeno un configlio.Par.E che configlie

T’ aggio da dà . Cri. Iſtruifcini,

Caro D. Fattappane, giacchè il diavolo

M’ha poſto in queſte anguſtie.

Per. ( Mò imme vene a claimmiello

De fa la caufa mia , }

Io ti coimpiango , o ciuccio, affai affai ;

E gia che si ncappato

Mo dint’ a ſta gajola , -

Sientela , amico mio, fto pò de fcola.

*



Lo mpreſſario , gieja waia,

Hà d’ avere fte trè cofe :

Lo raggiro, la bofcia ,

* Mutria tofta, e niente cchiù.- * *

Si quacch’uno vò denare , -

a Piglia tiempo, e campanea ; " ,

Quann'è chiena la Platea, -

Di ca pierde, e ngraffa tu . . .

Quanno l'opera và mpoppa, |

Tiene mano a le mefate , -

Ca pò appriesto le tronate , !

Te potranno nnabbeſsà . - . . .

| , Le Cantante , arraffofia! -

Voca fora, ch’è maretto , *

Ca fi nò a la Vicaria -

Zita bona vaje a fà . |

Al Poeta , ed al Maeſtro

Sbena fulo la mandeca , .

. Ca fi nò non bene l’eſtro ,

E non fanno fatecà .

Ma pò a quante nce ne ſtanno:

Luminari – barchettari ,

* Architetti, fediari ,

b4Maftedafce, foſfiatori,

Çufeture, e Çompagnia .

Lo raggiro, la bofcia,

Mutria tofta, e niente cchiù .

Haje fentuta mò la fcola,

L' haje caputa -- comme và ?

Solo al Mafto , ed al Poeta .

- Moila aruta , e Jaffa fà . , via .

Cri. Orsù per me le cofe -

Vanno da male in peggio, ed or bifogna

Trovare un mezzo terinine-opportuno... pcrfa

Và bene. Hò già penfato ,
*

Così bifogna fare , e non c'è cafo . . . . .

Dovran tutti reftar con tanto un nafo. via .

}

-
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5 s C E N A XI.

}. Camera della Locanda .

Doralba, e Strabinio · „

poTAUnquegli dafi un pugno str}f: parlaya

La ma ſpada davver già fulminava »

Dor. Örsù coņviene adefo. ., . •

D'andare dal-Poeta, acciò mí faccia

Buona parte. Str. Or vado o :
E a queſta ancor, fe non starà a devere . . .

Dor. Nố nò, frenati, o caro. » . . -

Perchè sò , che coſtui è un pò Lunaticº:

Non grida, e non fchiamazza ;

Ma è föllecito sì a pigliar la mazza •

Astr. A me la mazza? Dor. Or bafta.

Queſta gente bifogna -

Dolcemente trattar, fenza furore , •

Per evițar, cor mio ; qualche rumore , viana

S C E N A XII.

Veduta del Molo, come prima . . .

Merlina , e Gelindo, indi D. Perizonto.

Mer.L黑 per bacco,

u Mi fa corriva. Approva ſempre , e poi

Riſolverfi non sà. Cel. Or io, miassara,

Ho detto il mio parere, e non m’importa,

Che il libro fia beſtiale, e non vi fia.

Nè coda , ne la tefta : -

Venga il denar, la mia premura è queſta.

Mer. Oh denaro a propofiro ,

Andiam, che l'Impreſario ha da pagarmi

Giuſto la mia mefata, - -

Ch’in queſto giorno appunto è maturata .

Per. Salute a los. Signori . Gel. Ch” è fucceffo ? |
. Per. L'"Impreſſario hą ſtimato di fuggirfene

Infalytato hoſpite . Gel. Coſpetto !

Mer. E dove è andato ? - - |

Per. E a nume me l'addimmanne ? . .

* * Chionzariello il decano - - - -

M'ha ,
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di

M’ha vommecato tutto , e m’ha contatö,

Che s'ha fatto lo butto , e po è ſcappato,

Mer, Or io vado a ricorrere *

Per la mia paga . vid |

Gel. Ho vengo, ancora . Oh cattera ! . . .

Dacchè fono arrivato, -- ·

Il truffator m'ha fempre trafportato, via, t
Per. Curre, ca vuò fta bello. Da ch’è nato

Chiffo , cecame n' uocchio , - .

Si ha ſcritto maje na nota foja . Sempe ...,

Ha craftato lo Munno , _

E i piezze fane fe l'arrobba tunno .

" S C E N A Ultima. -

Fiordi/pina, e Perizonio. |

Fio, . . . Perizonio . Per. Oh cara (Ấa,

A Chenc'è quà novità? Fio.E più di que,

Che l' Imprefario c’ ha così piantati !

Per Figlia il Mondo è Teatro, dice Sofocle,

E ognun fa la fua Scena . Lo Mprestariq

Ha viſto, ch’ era juto, -

Hà fatta la ſua Scena, e s’è partuto.

( Maio corrivo non nce sò řeſtato . )

Fio. E adeffo che facciamo ? . * , , ,

Per. Fa quello, ch'ho fatt' io , che fin'ade

Contro al fato perverfo * ,'_+ "

Hð detto corna , beſtemmiando in verfo.

Fio. Io vivo col Teatro oneſtamente,

Son zitellae ho una madre. Per Ch'è leggitimá!

Fio. Mi, vedo difperata .

Per ( Gra vì ſta zetella

Mme fa ven} na chelleta . )

Fio. (Vediamo d'incapparlo. )
Caro Poeta mio, tu che ne dici ?

Per., Qra annevina Febo - * -

Che ſcherebizzo m'ha nfeccato ncapą ?

Fio. Che sò. Per. Vorria portarte . -

Fral Coro delle Mufce · Fia. Io nºn t'intendo,

Per Ora mi ſpiego in profa : „ . .
} : |- _ ** . - - ©r
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Ör tu già fei fola interinamente . * *

E io porzi sò fulo, |

E che cchiù bella cofa ,

D” aunire lo Poeta , e la Cantante ,

E sà che Scene nuje farrijemo nzieme !

Che nne dice ? te fona ? Fio.( E già caduto. )

Fer. Refpunne. Fio. Vò penfarci .

Per. E che nce pienfe, o cara,

Se la fmorfia è per noi fpappata, e chiara .

Fiv. Son donzella si innocente , * ...« .

Che mi perdo per un niente :

Par , che un cor di sì mi diçe, *

Par, che un cor mi dice nò.

Par. Figlia mia dice Plutarco, : -

Che fu un Uomo affai dabbene :

L’ Innocenza dalle Scene - -

Da molt'anni che fcappò. *

Fio. ( Mi bottizza il malandrino ! )

Per. ( Effa è furba, e io traffino ! )

Fio. { Or vo fargli un pò di fcola

Qui, cantando, come và . )

Per, ( Oh mmalora fta figliola

- Se vorrebbe mmaretà ? )

Fio, Vò cantar mattina, e fera,

Quando il tedio più m’ affonna : ·

Ammazzata quella donna ,

- Ch’ a’ Poeti crederà .

Per, Vò cantar colla mia lira ,

Quanno ftò de bona vena :

Da le femmene de Scena "

|- Non ve fate mpapocchià .

Fio. Che parlare- è queſto a cafo ?

Per. Me l’ha ditto D. Parnafo ;

Ma mi chiama il Nume Apollo

|- Colle Mufe a poetar .

Fio. Ingrato ... crudele ...

Così m'abbandoni... *

*4 Mi parli d'amore , , . |

*

E poi
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E poi... traditore . . .

---- Il pianto m’affoga. . .

Mi fento mancar .

Per, Ah tergi, mia bella . . . .

Quegli occhi piangenti : • •

Non parto . . . non vado . . .

Mi reſto... deh fenti . . .

Via dammi la mano ,

* Vogliamo fpofar :

и 2. Сbe giubilo è queſto, -

:Che dolce contento ,

Già l'alma mi fento

Nel petto brillar .

Fia, Mio caro . Per. Mia cara .

Fio. Mio Sole. Per. Mia ſtella •
a 2. Nò forte più bella

Di queſta non v'è .

L' affanno -- tiranno

Mai dentro del core,

La pace d'Amore
Non giunga a turbar . . .

x

F I N E.
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si avverte, che la Scena XII. fi è cambiata

in parte, per farci cadere l'aria , che què

Jiegue, e comecchè il libro# trovava già

Jłampato, fi è la mede/ima quì

trafcritta . ' < - V -

s C E. N A , xII.

D. Catapazio , indi Ortenzia.

Cat. Mici il tieſto è sfatto, anzi fpappato,

Al Capo quinto dicono li Storici

Giovann' a Carriola, º *

Lo Tropejano, Avoffa, et fic de fingoli,

„ Non fe mangia lo mmele fenza mofche,

E bi fi n'è accofsì. Io mò a chefs' ora

Già ſpofato farria : -**

É averria potut’ effere -

Genitore porzì , e pur la ſtella

Potra de chi non crede, `

Me mantene a mez’ aria , |

A guifa de no mpifo foraftiero , |

Oh cafo disperato, .*

Che starria pe fcasà ogne fcafato!

ort. (Queſto mi fembra un'uompiuttoſtofemplice:

Or vorrei con bel garbo |

Da lui faper , perchề volea Norina

Ferir col temperino. )

Signore ... Cat. Mamma mia. . , )

Ort. Cos'è ? Cat. Scoftate fcoftare . . . . .

Ort. Perchè? Çat. Aggio, paura. |

Crt. E di che :Cat. E che faccio."

Įo quạnno vedo femmene . 4

Me vene nzanetà le tremmoliccio.

Ort. Non temete, Signor , ch'io non fò male.

cat. Queſto, lo dice lei. Ort. Stia pur ficuro.

Mi gủardi un poco , e poi

Dica, fe dal mio viſo

Può, lei penfar, ch'io poffa fargli male.

fat. Il viſo gieja mia, ftà ben dipinto ; M

13



« Ma che nne:faccio, che nce stà da dintº

7 và trova fi chefs auta , -

Šşanno dint a ſta caſa , -

F porzi fperetata! ). Ort. Eh non credete ,

Ch'io fia come Norina , * ' ;

Čhe vi sdegnò , per cui le dafte il colpo

(vediamo di foovrire; } |

car. Gnernò: la poverella *- |

. Non me facette piente. Ort. E perchè dunque

Volevate ferirla ? * -

cat. Perchè ... vedete ... effa tene „ncuorpo • •

ċioè... le male gente... vaſta · · niente • •

ort, ( Forſe avrà gelofia : -

or voglio approfittarmi. ) -

É bene giacchè è queſto abbandonatela :

A voi non può mancare un'altra femina •

Che v ami più di lei .

cat. Ohio hò rinunciato - -

Älla femminità ort. Ma i voſtri pregi
Innammorano affai. cat. I pregi miei?

Ort. Ah, fiete troppo caro • - -

cat. ( Ora veda ostoria che tentazione ! )

- ort. Še mai mi conoſcete • Cat- Te canofce

Figlia , ca, si proibera • - -

orf. Še voi di me v'innammorate": 94: Cattera!!

vago tunno mpazzia lę primmo juorno •

Ort. Ệerchè é cat. Ca mi sò accorto

Dall'uocchie , ca tu tiene

Na capo, figlia mia ,
Fatta a la lanapierdo. . Ort. E' bizzarria.

car. Ma a me fta bizzarria -

Ästatto non me fona · Ort. Eh voi dovete

seguire la gran Moda : }
Così fi divertifce *

Tutto il Mondo brillante . ?

senta lo ſtil, del vivere galante a

Voi vedrete in una fala |

Una gran Converfazione ? :

Voi }
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:

Voi vedrere più perfone -

Star d'intorno a una beltà.

Mentre tutti la vagheggiano

Queſta bella cofa fa ? . --

Cì cì ci parla con qůefto ,

Cì ci cì fi volta a quello ;

Chi le dice , vifo bello,

Chi domanda a lei pietà ;

E l’amante prediletto

Dell’ amabile vifetto �

Dite un poco che farà ?

Della Sala in un cantone

Sťà l’ amante avventutato ,

Canticchiando una canzone ,

O affettando affar di Stato ,

Nè fi volge e mirar mai

Quel bel volto , que: be” rai

Che a difpetto de’ zerbini

Egli un dì poffederà .

Lei hà del merito, del pronto fpirito,

Un’ aria nobile, un'occhio tenero ,

Che più belliſſimo trovar non sò.

Serva umiliffima -- offequiofiffima :

Dovrefte intendermi: m'inchino, e vò.

«
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